
 

 

17 DOMENICA DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE (Anno C) 
 – Ufficio della Solennità 

09.00 
11.00 

 
 

15.30 

S. Messa delle Resurrezione del Signore a Rivalta 
S. Messa delle Resurrezione del Signore a Rivalta 
(+ Famiglia Corti Paolo; Famiglia Bertoni Livio; Famiglia 
Cassinadri Francesco) 
Battesimo di Martina a Rivalta 

18 LUNEDÌ DELL’ANGELO – OTTAVA DI  
PASQUA 

09.00 S. Messa a Rivalta (+ Montanaro Aquaro) 

19 MARTEDÌ – S. Giorgio di A. – Ottava di Pasqua 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

20 MERCOLEDÌ – S. Marcellino – Ottava di Pasqua 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Trigesimo di Elda Rossi e Clara 

Maramotti; Symovych Roman e Nellia) 

21 GIOVEDÌ – S. Anselmo, Vescovo e Dottore della 
Chiesa – Ottava di Pasqua 

08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti; Reverberi Enrico, 
Pierina e Didimo; Matteo) 

22 VENERDÌ – S. Leonida – Ottava di Pasqua 
19.00 S. Messa a Rivalta 

23 SABATO – S. Giorgio, Martire – Ottava di Pasqua 
16.30 
18.30 

Matrimonio di Alessandro ed Elisa a Rivalta 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

24 II DOMENICA DI PASQUA – DELLA  
DIVINA MISERICORDIA (Anno C) 

09.00 
  11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Angela e defunti famiglia Imbriolo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi;  
Grassi Dionigio; vivi e defunti famiglie Bini e Reverberi) 

Notiziario Settimanale 17 Aprile 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroco: Don Riccardo Mioni 375-5241969  

AVVISI 
CATECHISMO: 
SABATO 23 APRILE:  
Classi 3^ e 5^ elementare: ore 10,00 s. Messa 
Classe 4^ elementare: ore 10,00 incontro in oratorio 
Classi 1^ e 2^ media: condivisione in famiglia 

   DOMENICA 24 APRILE: 
Classe 1^ e 2^ elementare: ore 11,00-12,00 incontro in 

oratorio 
QUESTUA del 10/04/2022: € 390,00 

LA BANCARELLA DELLA LUDOTECA, con gli 
oggetti pasquali e le colombine dolci cucinate dalle 
volontarie, ha dato un ricavato di 547,00 € donati alla 
scuola dell’infanzia Sant’Ambrogio. Grazie di cuore e 
buona Pasqua a tutti dal personale della scuola. 

CERCASI una bicicletta da donna per famiglia ucraina.  

 

 
GIOVEDÌ SANTO CON I BIMBI – LAVANDA DEI PIEDI 

 
VIA CRUCIS AL PEEP – 8 APRILE 2022 

VIA CRUCIS AL PEEP – 8 APRILE 2022 
 

 

Buona Pasqua! 
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17 
Una luce nuova, con un nome umano: Gesù di Nazaret. Una 

luce che noi abbiamo fatto brillare questa notte accendendo un 
fuoco davanti alla chiesa. Non come il fuoco attorno a cui si 
scaldava Pietro la sera dell’arresto di Gesù, una fiamma 
testimone del rinnegamento, frutto della sua paura. Ora è il fuoco 
della gioia, della festa, dell’annuncio traboccante di vita; Gesù è 
risorto, è vivo, e accende in noi una speranza che diventa 
certezza: in lui e con lui siamo chiamati alla risurrezione. 
Testimoni di qualcosa accaduto a Gesù, per attendere lo stesso 
dono per noi, e per tutti. Come Pietro e gli altri discepoli, uomini e 
donne, o grandi e piccoli, consapevoli che questa notizia non è 
facile da comprendere, ma comprendiamo che cambia la storia 
dell’umanità, come e più di una grande scoperta scientifica 
destinata a risolvere le attese di ogni uomo, alla scoperta di un 
vaccino che ci protegga. Noi ne siamo Testimoni! 

Gli apostoli e le donne che erano andati al sepolcro la mattina 
del primo giorno della settimana a quale tipo di testimoni 
assomigliano? Non casuali – cioè gente che passa per caso e vede – 
perché erano amici di quello che era stato sepolto, Gesù di 
Nazaret.  

Erano venuti alla tomba ma con ben altre attese.  
Non si erano appostati nella speranza di vedere quel gol realizzato, e come il naturalista che 

attende di filmare un fenomeno che accadrà, perché già osservato e studiato. Non sono neppure 
venuti – con il vestito della festa – per un fatto annunciato e certo, come una festa di compleanno o 
la celebrazione del matrimonio. 

Sono amici di quel Gesù, sono soprattutto suoi discepoli; hanno accolto il suo invito, e gli ultimi 
anni sono stati segnati profondamente dalle sue parole e dai suoi gesti. Erano – soprattutto Pietro e 
l’altro discepolo – testimoni di altri fatti inaspettati: la trasfigurazione e la risurrezione della figlia 
di Giairo, l’intensa preghiera nell’Orto 
degli Olivi, avvenuta proprio qualche 
giorno prima. 

Sanno che Gesù sa compiere cose 
grandi perché lo hanno visto guarire 
lebbrosi, ridare la vista a ciechi e far 
camminare storpi. Per loro è “il 
Maestro” perché ha detto parole di 
perdono che hanno coinvolto i 
destinatari, come era accaduto all’altra 
testimone: Maria di Magdala. Testimoni 
di qualcosa di assolutamente nuovo, 
anche se Gesù lo aveva già annunciato. 
Difficile da credere, perché 
sorprendente e misterioso, eppure atteso 
e desiderato. Testimoni che, una volta 
compreso il senso dell’evento, non hanno 
smesso di parlarne a tutti, perché hanno 
compreso che questo evento – scoperto di 
primo mattino – era la luce che 
illuminava, da adesso in poi, la vita di 
tutti, come quella che ha segnato l’alba 
della storia dell’umanità, grazie alla 
parola creatrice di Dio, “sia la Luce”. 
Questa luce della fede è quella che fa 
nascere la SPERANZA.  
Il dono di PASQUA per Noi oggi. 

Don Riccardo 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FRANCESCO LAVA I PIEDI DI DODICI DETENUTI: “DIO PERDONA SEMPRE” 
Di Salvatore Cernuzio – Civitavecchia 

Balduz si toglie la mascherina e bacia la mano del Papa, per poi poggiargli la fronte. Lo fa per quattro volte. Nell’Egitto da cui proviene è segno di 
massima gratitudine. Francesco ha appena lavato i piedi a lui ed altri undici detenuti della Casa circondariale di Civitavecchia, dove ha scelto 
quest’anno di celebrare la Messa in Cena Domini del Giovedì Santo. “Grazie”, sussurra l’uomo che, dopo quattro mesi e mezzo, l’8 giugno tornerà 
in libertà. “Grazie a te”, risponde il Papa. Passa poi a Daniele, 38 anni, un figlio e una compagna a Fiumicino. Era presidente di un’associazione per 
ragazzi disabili, è finito in galera “per una stupidaggine”: “Durante la pandemia, c’è stato un calo di soldi e ho dovuto commettere un reato”. Gli 
hanno dato due anni, tra poco tornerà dalla famiglia. Sul dolcevita nero indossa un rosario di plastica azzurro. Il Papa, dopo aver lavato i piedi 
anche a lui, lo invita a recitarlo tutti i giorni. “Certo”, assicura il ragazzo. Ha la faccia da duro ma è commosso a fine celebrazione: “Ste cose te 
capitano ‘na volta nella vita…”. “Te posso di’ na cosa”, aggiunge con inflessione romana, “a me il carcere m’ha salvato, avrei preso strade più 
brutte”. Annuiscono gli altri compagni, sistemati su un palchetto. 
L’ingresso del Papa in cappella con due nutrite ali di detenuti che urlano e applaudono. “W il Papa! Daje Francè!”, un uomo con la testa rasata e un 
tatuaggio sul volto guida il coro, i compagni lo abbracciano divertiti, Francesco si gira e sorride. Molti provano a stringere le mani mentre il Papa si 
dirige verso la sagrestia, da dove esce pochi minuti dopo tenendo in mano un pastorale in legno d’ulivo. 
Una celebrazione raccolta, un rito commovente 
La celebrazione è raccolta, animata da canti intonati da un coro di detenuti. Altri fanno da ministranti, altri ancora da lettori. L’omelia del Papa è 
tutta a braccio, pronunciata con un filo di voce e incentrata sui concetti di perdono e servizio. Il Vescovo di Roma commenta le letture del giorno, 
parlando del segno della Lavanda dei piedi, “cosa strana” in questo mondo: “Gesù che lava i piedi al traditore, quello che lo vende”, dice Papa 
Francesco. “Gesù ci insegna questo, semplicemente: fra voi dovete lavarvi i piedi… Uno serve l’altro, senza interesse: che bello sarebbe se questo 
fosse possibile farlo tutti i giorni e a tutta la gente”. “Senza interesse”, ripete il Papa. “Dio - aggiunge poi - perdona tutto e Dio perdona sempre! 
Siamo noi che ci stanchiamo di chiedere perdono”. “Chiedete perdono a Gesù”, insiste Papa Francesco: “C’è un Signore che giudica, ma è un 
giudizio strano: il Signore giudica e perdona”. E conclude esortando a seguire, con “la voglia di servire e perdonarci”. 
L’omelia si conclude con una lunga pausa di silenzio. Invece un forte applauso risuona in cappella quando un ragazzo alle Preghiere dei Fedeli 
scandisce: “Per i nostri compagni più fragili, che in carcere hanno perso la vita, perché il Signore li accolga nel suo abbraccio amoroso e faccia 
splendere la beatitudine sui loro volti”. Mani che battono in memoria di chi non ce l’ha fatta. Un segno del forte senso di comunità che anima gli 
abitanti del penitenziario 
Saluti, cori, applausi 
Francesco incontra poi i detenuti della sezione di alta sicurezza: meno di una cinquantina, di varie età e con storie differenti. Il Pontefice scherza 
con alcuni di loro, ad esempio a un uomo con un cerotto sul naso dice: “Ti hanno tirato un pugno?”. Lui scoppia a ridere e si china a baciare le mani 
del Papa. Un anziano apre una busta e mostra delle foto: “Sono i miei nipoti, non li ho mai visti”. Segue il saluto ai dipendenti civili e a una parte del 
personale della struttura, tra cui un gruppo di infermieri. Al centro è sistemata una sedia dorata, ma il Papa la usa solo per firmare il Libro d’onore. 
Fa lui il giro tra la gente: benedice famiglie, dà buffetti sulle guance ai bambini, raccoglie disegni, confidenze, e le lacrime di una donna, moglie di 
un poliziotto, che ha perso qualche giorno fa entrambi i genitori. 
"Grazie per quello che fate" 
Sono istantanee, fotogrammi fugaci, sufficienti però per la comunità del carcere di Civitavecchia a scrivere interi capitoli nella vita di ognuno. “Non ci 
posso credere che lei è venuto qua, Santo Padre”, dice una guardia, appoggiandosi alla macchina del Papa. Tutto dura meno di due ore, ma 
sembra molto di più. Intorno alle 17.45 Papa Francesco si dirige già verso Roma. Prima di varcare il cancello fa fermare la macchina per un uomo 
che gli chiede un selfie. Alla direttrice esprime la sua gratitudine per quanto viene fatto in quelle quattro mura: “Grazie, grazie per quello che fate e 
andate avanti”. 

 

 

  CENTRO D’ASCOLTO 
Per chi desidera donare: IBAN 
IT17X0707212803000000418396  
Intestato a PARROCCHIA RIVALTA  
Causale CARITAS RIVALTA  
EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI 

La nostra Comunità accompagni questi fratelli e sorelle nella 
preghiera e, chi potesse dare disponibilità di un alloggio 
temporaneo, è pregato di segnalarlo. Siamo grati a tutti! 

        Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout 

 

 
 
Per chi desidera vedere le immagini dell’incontro: 
https://youtu.be/oFR2uU6e13U 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E DOTT.SSA MARIA 
LODESANI FALCETTI” – VIA GHIARDA N. 1, REGGIO EMILIA  

PRESSO LA PARROCCHIA DI VILLA RIVALTA 
ASSEGNA BORSE DI STUDIO A STUDENTI UNIVERSITARI NATI O 
RESIDENTI IN RIVALTA DI R.E. – ANNO ACCADEMICO 2020/2021 

• FACOLTÀ GIURISPRUDENZA: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad. 
• FACOLTÀ FARMACIA: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad. 
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2022 al segretario della 
Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via Zacchetti n.6.  
Tel. 0522-513436 - Fax 0522-513498 - E-mail: franco@masterconsult.it 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 5, 12-16) 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli 
apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di 
Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il 
popolo li esaltava. 
Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, 
una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e 
barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua 
ombra coprisse qualcuno di loro. 
Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti 
venivano guariti. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
Ritornello: RENDETE GRAZIE AL SIGNORE PERCHÉ È 
BUONO: IL SUO AMORE È PER SEMPRE. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  R. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  R. 
 
Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.    R. 
 
SECONDA LETTURA 
DAL LIBRO DELL'APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 1, 9-11.12-13.17.19) 
 Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, 
nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola 
chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della 
testimonianza di Gesù. 
Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di 
me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello 
che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». 
 

 24 APRILE – DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA – ANNO C  

Seguici su Facebook  

 

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e 
appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai 
candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito 
lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, 
posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io 
sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. 
Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e 
quelle che devono accadere in seguito».  
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 20,29) 
Alleluia, alleluia! 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


